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Cronaca Provinciale Torso ciomeo del dem lion rinanito, fenasai ill] 
O n È ti per la grando pasca di baneficanza  |/0#°D comunifi o, Olotteziai Coni 
‘art Capitano deli” 8.0 Alpio Aldo Gabiati arti. 28 del adinque dissate Li uestione del UOVO Osf edale 3 
COSEANO CLAUZETTO atico viso dsvorato, p. ot. rag. Giutio Camani | PS el prossimo giuguo. a q 1 p è 
solo ci separa dalia gran . : 





La sugra del Perdon. — Fu una {alzata 10 meralio biauco e oristallo, cav. dilu- 







1 funebri di un vegliardo. 5 u pio) 5 ci Ò ii 
î lornaia veramente seppe Sirol orologio con artistica statua in I incuì gli eleti er la prima| epguzeo ieri. notizi ina ‘vive G-sileno ai 
di sorivono da  Nogaredo di Vorno, 29[&!Sinata veramente splenuda, quella |Soebe  coldato, avv. Saturnino Freschi ser: alfa sardnno crea i La suffragio | =840biamo dalo teri notizia delle dimis- quel locale pussa. ser no, 


















di domenica, tavorita da magnifico if Ò 
tempo e da ua concorso straordinario TO IT Sottile” vino,” are Oa do gato alla nomina dei loro rappre- x ODI 
ignor 1 iussi fava i restiori.. Così, anzichè ci n È to, È Marini, da membri del comi-|porianti e-lodai 
lita Mattiussi rispecchiava ilfd! !orestisri. Così, anzichè chiamarla Leonardo Det Bianoo vaso in rame ocsella! pui Si 3 pola, avv. Marini, da . di porta 
SRO SNO anetiorii PROMO in- {la festa degli spiritati, possiamo dirla | Società Comenti del Friuli di Udino due vasi folte critiche, molti lagui, parecchi {4 ‘pro ospedale. * 55 iratta di‘una lungal color che san ie at 
Emerato sd lè morto a 84 doni uando}la sagra degli spiriti sani poichè, con SOA IVI Pietro CIT punte Aalmi, mai una parola benigna verao quanio delicala questione, della quale lal Le veranidé'dal“Iato ‘nord: hon-ser-. 
i eiuboranie vitalità ha ro grande delusione der curiosi, mancò Sa epvizio per toeletta on  astuogio. in {18 ‘rappresentanza comunale, chiamata | iairia non ha creduto prima di occuparsi |vono a_nierite ‘perchè: d'inverno’: sono. È 
agli inesVrabili precetti del ilestino totalmente la nota interessante di|cuoio ida viaggio, Società Operaia di M.:S; [dalla loro fiducia a reggere le sorti per un senso di riservatezza naturale di |inabitabiti? ‘Rispondo. chie: se Ho 
oggi if Hi e malgrado |quUegli esseri ammalati che venivano |di St vio ct Ti onto orologio da larolo del. paese... fronte problemi tanto gravi, e abbiamo|quando d'estate: saranno inabitabi 

Oggi soguirono i funerali e malgrado | 18960 triti ma [602 figura Lin alto rilievo, car.: GiusepP8]:-{jnme deve cessare. soildisfacente la roblemi lan DO OA) o arnai sodo. dice ii DI 
l'eccessiva modestia deli’ Estinto che|®! Perdon per cacciare gli spiriti MA-| Cont sorvizio tumatori ia rame, ing. Eroe: ; che la discussione si. svolgesse come si'#| quelle a sudi::Non wi ice di i 

va volle nè fiori, nè effimere ceri-fligni dal loro corp ato de Paciam due bastoni, ing. Vittorio pubblica ! .. lavolta in seno al comitato stesso, per nonitessore,camiere per gestanti; per: può 
Sguile tatti i SEZ Io ‘Gli esercenti fecero buoni affari € |Moro servizio birra ia cristallo dorato, conte {ra dunque fa gran nassa degli ©- | ;ntralciarne l'opera. *è nemmeno un piccolo riparto’ 
rendere il doverbto a rispettoso tri-fla gita a queste amene ed incantevoli Nicolò de Clasicini, alzata con porta fiori, {{sitori malcontenti, cui la critica èl""7uned 72 del corrente mese ‘Gù Pre ° Quat: del 
fettura — queste almeno sono ; le. infor- i 


è o i Banca Popolare Ciyidalese servizio completo i cog) facile, così spontanéa, dovrebbe 
buto di affetto e di siucero rimpianto : ‘ n 0 SRFOC 
mazioni che ci furono date da persone in 
ie EE, 


maggio : 


sions presentate dai signori: cav. uff. E-\tale scopo, discuteremo fra poco‘con 
Una nobile figura è scomparsa: il di 


tro, cav. Brusadini, co. Pancera di Zop-lil confronto di ospedali ben' più “im- 




























































colline lasciò in tutti la migliore elia camera cav. Felice Moro un vaso per tes 
a quella spiccata personalità che fu{Più gradita Impressione. “ [Host Non. un asevizio da uettè por 6 porsone|chinmarsi n doverosa raccolta, for- 

‘Tita M PICCA P Una casa con vassuio, Bat'ociatu Astonio a famiglia. lare una liata che. sollevi lo, spirito i 
ita Mattiussì, — h ligiata di pieno giorno. artistica alzutà in motalio bianco e cristallo icato, è tnandare. al patrio, consiglio 
li tempo uggioso © piovoso nou haj svaligiata di pieno giorno, |’ |Zuaur antooio © sisuora completo sersiio/ ria falange di generosi: che sappia 
tenuto lontani i numerosissimi amicif Certu Zannier Uiovanni. fu Gio. |da camera io porcellana decorata, Ditta fi giaro la gran barca del Civico a 




























è conoscenti della cospicua tamiglial Maria detto Malte della Borgata Du-|Braidotu-Cargoetit camioiettà velo ricamata, 

ia di'Olauzetto) Fagan :Geremia valigia in cuoio, marchess jnurd- porto; meri Ho ; 
Mela quale ognuno conosce a rines (Pradie di Ciauzetto), FIDeaGADIO ngilì quattro bottiglie vino e quattro por- nol pla Ché 4° diverse delle sino 
dell'animo e la innata ospitalità. verso ie ore 13 dopo essare stato alla [rafori, Unione commercianti di Uividale ta- denti. ea zioni velino no: ero. 7 






sagra del Perdon, ebbe l' ingrata sor-|vaiiao dalai to da lavoro > per signora, Gia- Biito. sedi i Li Vee dea s 
presa di trovare la casa aperta, mentre | seppe nob. du Pa-laui, sel bultiglie vino, Gia- = LL quisitoria contro sl progetto, però fu 
dimora, ‘si sono notati: l'on, co. Gino}prima l'aveva lasciata chiusa Proce-|comina Vuga ved. Pilosio asiucuio con ei mee.ed cuergin. — Mentre ben spnrovato dai membri. «Alcuni= giorni 
î " i H î dim posate d'argento, nob. Albini Lorenzo, una/yqchi sono i paesi del nostro Friuli 3 iseniti pubblicò 

di Caporiacco, il dott. Bepi Bertuzzi!dendo ante alla visita delle SU@|artistica coppa, società uretvi Ascanio-Pilo- ‘sprovvisti «di luce elettrica e dopo, il prof. Pisenti pubblicò una lunga vinti; 
di Codroipo, il sig. Guido Nigris di|masserizie: Trovò gli armadi e casse=|sio orologio de muro e un astuccio con pa-! oO D fetta ‘ te rispondente ai lettera sul Tagliamento ‘in cus ripeleva | corte separazioni si d 
Fagagua; poi da S. Daniele i signori | panche tutti aperti, biancheria e ve-|sato, Societa Panettieri orulugio con piode Seo .portoi no ri PONT ti ce | e critiche al progetto. 7 Sorvolando su alcune: 
Arnaldo Corradini, ing. Gonano Bor=!stiti rovistati ma non asportati. atalio, coat. Terogita Gabrici de Puppì vm tequieiti esenzia! li, -potenzt At è In-seguito a questa lettera vennero lefsecondarie riguardo ni:bigni; 
tolotti, Bianchi, Colutta, Gobbatto, cav. | Così un orolugio d’ argento cun ca-|Hrello e parasole Dottigiie opa tteoio, Doe Fi Aire Ro ita ala dimissioni di alcuni membri e quindi ‘la\boratori ed ai padiglioni d'isolamento 
Sostero, Cum, doti. De Rosa, ecc; daltona pure d'argento appeso ad UnA |giuzeppo, ua caudaliere duo paia scarpe, un lijjve-a luce s6 non è scarsa è appenal” del comitato pro Ospedale. .. —|(peri quali ultimi tl professore aveva 
Udine Mulinarie, Ruggeri, Pignat; da'parete, fu lasciato iatatto, Ii ladro {parasole in sete, duo cestelliui e sei speoobi | i {ficant I ù da Ichi PP: Oggi che tutto il-pubbiico ha diritto di| pur accordato il lasciapassare) mi 
Flaibano Marangoni, Masolini, Pet-!mirava invece al peculio, e non po- Famigiia Carbonaro, valigia in cuoio con |SW cente, malgrado da qualche. sono ‘giudicare sull'opera dei comitato, la Patria|termo un'istante ‘sulla critica ‘abit 
toello, Cescutti, Martin, Viutti; da'tendo forzare Ja porta della camera|*ti%i0 per toelotta da viaggio, Fomat Lulgi funzioni una batteria d' accumulatori. [3 pan lieta di offrire le-sue colonne acthè | pianto di depurazione biologic iò 
Meretto cav Someda, Barburici, Nussi dello Zaunier, ritornò & piano lerra ago 000 evporchi Ho ii [Roo amnAlta(o, P per! Ît prezzo del consumo. è almeno ill,, discussione si svolga in pubblico,: im:| per pregare 11 prot ‘volerhe 

a doppio di quello praticato da qualsiasi| arziale palestra. Che la discussione sia|speciticare ‘le :petche:; poichè «credevo... 

serena; senza personalità e. dia quei frutti lin tale studio; fra’ le-varie “e-‘#pesso 


Lupieri, dottor Palladini; tutti e'con una scala a pioli vi penetrò da|bimba, Baldini Lucia ved. Zauutto, sei bot- i ric ie i 

i consiglieri del Comune, il Presi-'una finestra lasciata aperta. Forzato [ia tie viao, Patti LOIStI fora in ela e RA sth cel lime stesi da Pordenone e da di fe-fopposie opinioni. dei ‘tecnici-:di: avér 
b è vido, i, 48) i È i e uanti:s" intel 0) 
Strazzolini Feliciano, an portacarte in metallo { jiarito atiualmente esercito dalla so- Fares Lala Pia «pera 10008" “nostro sito aaa buona direttiva: Noto”"di 


dente della Congregazione di Carità, '11 cassstto dell’armadio, il ladro pose 
i signori Facini favani, Sclabi, © la mano sopra ua bal gruzzolo di da-|Angelo e Riceardo nob. Albini servizio Per t'irjeta Adriatica di Elettr. di Venezia, |"% sr pasiata che la commissioni 
È Ò VIVO AUGUMO. 


Fra il iungo stuolo che accompa- 
guana la Salma lacrimata all'ultima 



























































aitri moltissimi di cui ci sfugge .ilinaso fire 8U0 e si squagliò. liquori da sei persone, LCargnelli Augusto 20 È È ai 
nome, 7 De | Le prime Giledb oa ini com-|Paochetti paste” 5 ein Comune, LI Intanto, per iniziare la discussione ci |trice del Cuncorso «per: l'ospedale di 
” i ; ivadi lavare ù ieri un’inchie ian froa’non''| i i 
Dopo l’ assoluzione della salma nella piute da questo solerte brigadiere| rinovero Anna , Podariessoh Michele Cialorimazione ‘ai macchinari, soste-|*i219? procurata seri un' inabile cal chia Parma “hi ha orerlato n poriunci Bi 
chiesa parrocchiale, addobata a lutto, !riuscirono intruttuose. 2, prot: Giammarie Catane 3, vorradiai Mo-fiondo una spesa non indifferente mai sissimo cav. uff. avo. Ricar ro; ap- |sui-vari sistemi proposti: 
il numeroso e lungo corteo accom-} La borgata in quell'ora (tra le un-{naco Ettore-8, impresa Aquedotto Poians 20, p ni i profittando dell'occasione che un:‘nostro | ‘I, per oggt; 


i i n i i d te per esser in.grado di soddi- ; + éd'ab-ifar ti rgche «il 
dici ed il mezzogiorno) era deserta, |dott. Valentino Braal 10, Baccino Mattia 3,|&CCOPrente per case E i soddi” | redattore si recava a. Pordenone; éd' far rilevare:che ‘il pro 
erchè quasi tutù alla festa del Per Pons yi ini 4, Rampi Aadrea 3, Gubana oi ogni richiesta i modi e più biamo pregato l’ A gio o ing. Mor dl fa: ha, Dorata di sua ea A 
nelle” Mutano Se sali “assori ono] I fortegginmenti di i Da qualche tempo ed ora in modo Cala nel ‘Tagliamento dal prof. Piconi Mtribudione geterale degli:‘‘edific 
di nulla avere “Vedutò — Sempre più affluiscono i doni della | particolare, si parla che l’attuale 80-/ 9) nng 4 l'altra pubblichiamo «qui ad=|modo in cui” sono state": proposte: le 
Questo tatto misterioso ed audace ap- grande poso che deguirà domealoa pietà stia too bieià del Celine, presso i 1 intercomunicazioni ‘ecc. i 
i È : ù ri maggio, oltre ad altri variati fe« à 
ste colonne, le più vive e sincere con: gare ancora più strano perchè lo stesso fel, giononti, ati fe ia quale data la potenzialità di forza Intorno al progetto 


doglianze. ierf i or vedi ire ; x 

Di omorte del compianto sig. Mat-[d) notte tempo. SE ORO Regolo er favorire il concorso del pub-{ii cui può disporre, farebbe ai con-| del nuovo ospedale di. Pordenone 
tiussi la taniglia ha erogato 400 lire|persuna mascherata che lo percosse blico il comitato ha provvisto perchè {Sumatori non lievi facilitazioni. Mi ig. progettista 
alla Congregazione di Carità e L 100|a sangue spogliundolo di L. (tre- Siano attivati due treni speciali ‘uno [Cousta che furono anzi tentato, delle E prima di rispondere, l'ing; pro-| ‘0 ui 
all’ istituendo Patronato Scolastico. {cento)e lasciandolo a terra quasi privo in partenza da Udine alle, ore 16 e pratiche Anche 00: sai uniciplo» Il gettibta manda un reverente-saluto.alRiccardò Etro, l'anirda ispiratri 

La Congregazione di Carità, senti- {di sensi. sarà a Cividale alle 16.28 l’altro par-{quale, PI quei membri del Comitato'.che dopo [costruendo ospedale e-lo-abbiamio:tro- 

















pagnò |’ Estinto sino al Camposanto, 
dove si sciolse portando nel cuore il 
mesto ricordo. 

Alla desolata famiglia e a quell'ot-| 
timo gentiluomo che è il Sindaco del 
Comune sig’ Virgilio, vadano, da que- 


' 

























































t te ringrazia. ) i tirà da Civida'e alle ore 24 per essere {prima di concludere qualsiasi tratta- N De 
Linde" ca Geo loris l'ad Udine alle ore 088. "° five, dovrebbe però non dimenticare [aver udito dalla bocca, del prof. Pi-[vato nel auo studio... 
n a capo dal misterò perchè lo Zannier| , Alacremente il comitato lavora per-|i consumatori concittadini, fpoichè fa: dé argomenti, non uno eccettuato,,] bito, Ella comprende bene -li 


à tutti 
forendo una società. come quella del espdlati-poi «nelle. -uote_.otto 7 i nostra visita.) tanza 


del Tagliamento, e dopo avere ad una-{l'argomento è tale che noi non 
nimità ‘approvato di attuare il pro- {siamo trattarlo di sfuggi i 
getto (malgrado la resistenza del pro |le ragioni palesi e quali le rugi; 
malgrado ancora ‘non conati sia stata |fessore atesso).si.sono poi credutì infremo così récondite, delle‘ attuali 


chè tutto riesca bene, - 
Si trattura un braccio. — Moni 
tre il ragazzo De Angeli. Aristodemo, 
atava ieri a cavalcioni di una mura, 


Emportante seduta “al Comsi-[ha sempre persistito nel dire di non 
gito Comunale. — lei nel pome«faver conosciuto l’aggressore, mentre 
riggio ebba iuogo annunciata se-|la pubblica opinione affermava che 
duta consigliare. In prima lettura sifil Zannier lo.uveva conosciuto benis- È 
VIa: sn per un, auaslio di simo. ma Dr SÌ è imposto il gra calli da pina lle di nn due ; 

n ai danneggiati della frana difper timore di maggiori. guat. Vuoleifmetri fratturandosi raccio destro. i "Adri; ioni issio 2 È 
Ciauzetto.Sì viene quindi al costruendo [{ed è bene che l'eutorità indaghi che | Vento accolto d'urgenza al noatro 0-|conclusa nessuna cessione. frà l'Adria- dovere di deri o (pro. dimadioni! — (iimdini Sa et n 
tabbricato scolastico per la comples-|il iatto odierno abbia colleganza con|apitale ove gli furono praticate le caro| BO Lo di già: ina, quest ata =! Pel momento mi occuperò solo dellal — Ecco — ci rigpose benevolmenite:' 
siva spesa in L. 61 c0b ad anche que-|l' uggressione patita prima. del caso. prebbe di’ già assicurato ad une, Ditia sa de PA he alli” : D È la, pubblica : 
ato viene approvato senza Ritficaltà: il baese è vifamento impressionato Ne avrà per circa 30 giorni Cittadina la forza.di venti cavalli per dior del Drogeto; Steno E SA] Fave il TA (I oO 

Si passa poi all’autonomia scola=fpoichè giammai tra queste buone po-| il convitto nazionxle tra i soci Li no bi Pi Vo “di vitate impor-|In primo luogo, per seguire un cer. di Sabato u. s. nella quale chi; 

I quer: La seduta. cominnia si essere fOIAZIONE, rai a verificarsi simili|aelta “ Dante Alighferi ,,. — Per tanza che Sa opasiioni gli interereati t'ordine, retti cherò alcune circostanze | mente investiva il progetto” del'‘‘co- 
molto vivace, finalmente ‘dopo una[biutti episodi. _ ini ‘a e contributo del rettore, hi Î -{di fatto addotte dal mio critico; Astruendo ospedale nelle “sue: ‘singole 
movimentata © discussione, sì passaf @®fferte pervenute al sindaco, per|l’egregio sig. Mario Borgialii, dell'am- Chard di no poca ped 0. Aol per al Il prof. Pisenti dice di aver «rac-fparti; dopo aver appreso olte 






Cellina, faliciterebbè il sorgere di 
‘qualche nuova industria, chè tanto 
bisogno ne ha la nostra Palmanova. 
Per la cronacs poi vi riferisco, che 












































































alla votazione, la quale si fa per a-fi danneggiati dalle frane : ministrazione e di tutti gli alunni, in iterirvi colto dalle iabbra stesse dell'ingegnere | persone competentissime in . mi 
pelio nominale. Dei 10 consiglieri pre- age nialee: Siovan i Da inthon ch ao [questi giorni il convitto nazionale è on l'amara dichiarazione di aver dovuto Htenevano assai fondate ‘ quelle: Î 
senti, solo 2 sono favorevoli, ali’ au-fComune ti Arqu n i Fomune Sligiato inscritto fra i soci perpetui della GEMONA fare quello che ha fatto, ‘perchè ifservazioni, io ‘ho provato una:-Viva. ‘. 










È À n i 50, C Vi 10, [Biato | Pn 
tonomia; gli altri 8 sono tutti con- ERA di Fomalta di O avo 900 co- [società Dante Alighieri. 


trari. mune di Gavardo (Brescia) 15. Otterte alla Casa del Popol 
Coloro che votarono contro i’ auto»fSACILE — Per onvrare la memoria dei d 
AOGIII STORE Maura cav. Tomaso, Ma-| per le elezioni amministrative |funto Barbiani Giom Satta, il tiglio 
re to Ea. OTOnEO Lar; Aunibale, Pol-| _ Leggiamo nella « Patria » d'oggi Francesco ha offerto |.. 10, Zanuttini 
Vo pardo, Menini Umberto, Della] \rdine emanato dal Prefetto deila| Ettore 2, Zorzini Eugenio 1, lacolutti 
a ic rancesco, Martin Abramo, Provincia con cui è prorogata la data | Giuseppe 1, Brun Ugo 1. 


Veronese Carlo. I di ih, , i 
or. l'autonomia 1000 S Piro delle elezioni amministrative a dicem-| TOLMEZZO 


incenzo e Salvador Vincenzo. bre, per tutti quei Distretti che, pri-{" Gita = Paularo. — La sezione 

In seduta. segreta si delibera sulle[2 della nuova legge, ne avevano ot-| Ji Tuimezzo dell'unione operaia e» 
dimissioni presentate dai maestrijt@nuto formale approvazione dalle au-|scursionisti italiani ha indetto una 
Pallù Antonio e Beatrice Bergagna ejtorità competenti’ Fra i diversi di-|prande gita in Paularo m. 2047 e Lago 
ad unanimità le si respingono, spe-fstretti non si legge quello di Sacile{pinun m. v 
rando che questi benemeriti inse-{Ch®, primo fra tutti, con Decreto 30|" Sabato 30 maggio partendo dall 
gnanti vogliano ritirarle e accettare MIGGIAI 1912 N. 560 delia Giunta Pro-|sede della Sezione alle ore 19 precise [veva bevuta molt’acqua e aveva per- 
quindi le proposte del consiglio perfinciale Amministrativa, aveva otte-J,er Timau pernottaudovi — ‘ore 3dnto i sensi 


Nel < @ridenlee » — 27. Oggi un|mezzi a lui concessi non gli consen-fimpressione. Ho pensato che'il nostro' 
contadino denominato «Chech» diltivano di fare più e meglio, come egli|desiderio di vedere rapidamente’ ul» 
Paludo ritornando dalla latteria tur-|stesso avrebbe desiderato ». Lasciando |timata un’opera così umanitaria, non 
naria verso la sua frazione, volle ai-|da parte quell'amarezza, la frase è/deve fuorviarci da’ quelli che:'deve 
traversare il Grideulco, un torrentello]vera; ma csservo che anche progetti-fessere la nostra migliore ‘volontà * 
piovano rapido assai, ma non perico-isti d'ospedali da cinque o seimila lire {quella di ottenere sia pure. con. aa- 
loso. . al letto possono ripeteria, perchè erificio' di tempo un’opera modesta sì, 
Ad un tratto colpito dal mal ca-]versamente non sispiegherabbe comefma rispondente a tuite le.. ssigenze 
duco, mentre si trovava in mezzo al-{in altri ospedali siano state spese per|moderne, un’opera seriamente studiata 
l'acqua, cadde giù rotolando e nonfletto le dieci, le quindici mila etfin tutti i suoi dettagli. Ù 
riuscì più a rimettersi in piedi. ultra. Ù — Ma: come ne ebbiettamimo n ‘ 

Per fortuna che alcune persone tran-] Non è vero invece che io abbia ri-|1l. progetto non fu largamente studia: ‘ 
sitassero in quel momento per di lìfeonosciuto di far cosa inadatta ai bi-Jto ‘e discusso, prima di‘ essere redatto 
e riuscissero a strapjare alla morte 


il povero Chech che nel frattempo a- 




































































































sogni ;' perchè chiedo venia per i ter-fnel suo testo lefinitivo ? » 
mini, sarà sempre preferibile passareî — Purtroppo nulla è avvenuto! ‘di 
per testardo che per imbecille. Hoftuttociò, e questa è la ragione che elia 
accordato, e sfido, che quattro stanze | vorrebbe chiamare recondita delle:no. 




























































































































































































un periodo di tempo non lungo. SijMUto una tale proroga avendo i requi-{ partenza per casera Promosio-Lago| Dopo le pri del coso il po» : i si issioni 
i » i ati ip|giti richiesti. igsi i opo le prime cure del caso il po=ja pagamento sono poche; ma mi sifstre dimissioni. Ricordo che nella 
discute pure sull’ aumento di stipendio [lito Ettibriiai i gi E niealone doro Dimon - Monte Paularo, discendendo| veretto fu trasportato. a casa sua, fuori faccorderà che le stanze a pagamentofduta del 6 aprile 1918, alla ‘quale io 
sila guardia comunale, alla quale [Etta n errore involon-|per la mulattiera di Costa Lobbia -{d'ogni pericoli i I fun- i der i st Pi 
viene concessa una gratificazione tario, giacchè il decreto preaccennato 1 Vald Aier Li, Îl ogni pericolo. non sono una cosa essenziale pel fun-fnon potei prender parte, il -prof.:Pi- 
; dB) i è esecutivo per il nostro Distretto e alal: Vatd Aler Ligosulio, Paluzza, e In Pretura zionamento d'un ospedale, poichè glifsenti, espressamente invitato. dal Sin 
MORTEGLIANO non può in nessun modo essere vio- di Porno a Tolmezzo alle ore 19. 1 soliti furteretti. — Per furto di legna |03P®A2li sono, in primo luogo, taîti]daco, additò le linee caratteri&tiche: ili 
.Biern merento. — Anche l'o-lato. Si aspetta dall’Ill.mo sig. Pre-|;m O nese n Sucota e per contravvenzione sila leggo forestale 1|per.i poveri. Del resto, a tali. acces-{un ospedale moderno da costr I 
dierna flera-mereato (come la maggior [fetto una ‘riparazione a--tale--ommis- ‘portante escursione. IPisogna esserei.azuenti indi sono oggi stati condannati [sori si potrà provvedere, anche dopo.{Porderione ;. ricordo. pure ” ché nella 
parte delle precedenti) venne guastata [sione chè, più d'ogni altro, da noifBrovvisti si viveri per l’intera gloî-ja pene varianti fra i tre © dieci gioni «di| lì prof. Pisenti afferma sottolineando, tornata del 1 maggio dell’ auri 
dal tempo piovoso; i bovini presenti[è necessario esseudo i comuni circon- N iscrizioni si ri ti Feciasione eg all'epmenda dia LE are che il progetto Mior difetta di locali dilfu deliberaiv di ‘incaricare pi 
alia fiera non auperavano ì 500, lafvicini formati di elettori momenta-|sarg del 20 maggio sent” fino alla|Faigrioo Fiena la Mario 6 Cargoetutti Or-|A”0alorio, di camero i’ aspelto, dijtecnica competente in materia. 
aegior parte vitelli, i quali moltilneumente emigrati per ragioni di la. . ne Ra * gola di Giorgio, di  gemona ; Bellina Anselmo pra po di depone di padane pilaro, un progetto.‘ dell’ érigendo di 
lurono venduti da L. 1 225; sit voro. m Tribunale i Albino, Mitri rtolo fu Giacomo e Za-|,i bassi comodi ecc. ra se tale frasejspedale per un mumero massiino: È 
conclusero anche degli aîlari di vac- "Slamon conosconza che divorsi groppi tratto di Filippi. 27 — Roberto Filippi | 990 Gio-Batta fu Franosco di Nenzone, 1, |Può avere il significato che i localif150 lost. Successivamsnte,: 1 
che da L. 230 a 480 l'una, manzi ofdi elettori stanno interessandosi, inj 2 Moggio Udineso avava assuota nel suol: ‘ita Antonio, di Hula, per aver cacolato |SPecificati non sieno stati inclusi nelfmissario prefettizio incaricò 1. ing. 
buoi da L' 975 a 4385 il paio. Asinifogni modo, per il rispetto di quanto Tito atto [aUPresentanza di Istituiti di 0FO-lsonza licenza e it tempo proibito, sono stati | progetto, l'egregio critico sbaglia di{Mior di allestire un «progetto con la 
venduti da L. 44 23 l'uno © giù venne legalmente concesso, Un bel giorno scomparve lasciando un vuoto | ONdannati all' ammenia in L. t84 il primo|grosso, e da quel gentiluomo ch' egliimsssima sollecitudine, e con'la minima 
se da latte da I. 25 a 38; da|NIMIS di circa 50 milo Hire. Contro di lui ta iniziato ‘@ di L. 233 il secondo. è to riconoscera certamente. spesa; da allora noi del Comitato non 
corda da L. 52 a 65. a. i i procedimento penale, ma-subito dopo i de- Le stanze di soggiorno, dice e sem-i fummo tenuti a giorno del’ progetto 
Corte ra E 2 a 6. LÌ mercato mer-| | Col Corriere del Frkull — Due|tunoasi citrarono lo quercio mona ser BUTTRIO Mr ii eno, Mica e O to tu pol olttato: par. lo Ere 
sul de Flame pig 1 gipota Ali aio dai Gr to ceto ate ei E 23 SO MICA a morto (BE o pi 00 dba provazioni pin sea Rame. 
È e TINI corr. Mese! rosaiette d'ufticio e ieri si disc! 2: 27 — Il fabbro Luigi Daganutti fujmia volta. Non ha visto Professore, jcun conto dei rilievi ‘e delle’ tivi 
SPILIMBERGO sulla cronaca di Taipan: i ohi nese la i die x 
LI pred: Res SRIDANI, sa che sì chiuse con ta condanna del Fitippi| Domenico d’anni 23 di questo paese, [che ognuna di tali stanze (della: su=fcazioni suggerite dal.medie: 
Precipita da otto metri ada "i etto pariodica i edi din dono & {4 mesirdi carcere e 300 lire. di multa. l'effetto da qualche tempo da una mae|perficie di circa trenta-metri quadrati)|ciale e dal capo ‘dell’ ufficio 
eresa Martina moglie di Passudetti Hone OTO) Co 10, guardie: È ne S. VITO DI FAGAGNA lattia della pelle, viste inutili le cure/è provvista di tre finestre di due me-{provinciale. Avvenne così che 
Angelo, villica, da "fanriano. iientns | disseroi «'trionialmentsa in cassrma| Consiglio Communio —- \leri che ora aveva tentate per la gua-|tri quadrati l’una e d'una portierajsiglio Superiore dei L. L.‘ P. mi 
stava salendo per una scala a piuoli|alcuni cavalli. Ora il fatto in sostanza|sera con f intervento ‘di 13 consiglie- | eta, temendo che essa fosse in-|a pergolo di quattro metri quadrati ?fmandò il progetto per fe più essen= 
per raggiungere il ballatoio della pro-|è questo: le R. guardie di Finanza|ri ebbe luogo la seduta consigliare Sapio vggì verso il mezzogiorno si/E' dir poco? ziali modifiche; -e. solo. quani ò 
pria abitazione allo scopo di accederefdi Platischie, egregiamente comandate | indetta per l'approvazione o meno f}ay nate di camera © franguegio rar ri-| Mia neanche l Ospedale Monaco terzo {tornò di'rimbalzo: a Avi, pote 
nella camera, precipitava dall’ altezza{dal Brigadiere sig. Luigi Rosso, hanno] dell' autonomia svolastica nel nostro vante dose di acido fenico. Si distese |del Suo. cuore, non ha tauta dovizia |nalmente prenderne _ visione 
di 8 metri, piombando sul ciottolato|catturato, In obbedienza alla ‘vigente | Comune 5 (quindi ni Gen aspettando la nante: d’aperture per i  Dograimo si fretta di’ veder: CI 
del cortile, e rimanendovi immota, (legge, alcuni cavalli scussi ' i . «Non vedendolo, una sua sorella cor-| Sono cose di dettaglio che pocoji! lavoro ‘non: Ù on 
che ad ar -| La discussione fu animata fi i i 5 dali n 
seno Fi Sele am ci coi he ad riv] 8 dici ii iaia dn camera è scarola, vid soia No, nino sm, perch] bia ped 
lai vicinanti. Nella caduta aveva ri- i ? i je 3 | ii ; i Sano, NOE AMOe ADONE 5 
portato ferita ad una guancia, il ta. Mn, Solta lella “Sperazione al- SS 4 to 10 rim Shiama; Cotto aio pe | ccasolna sereni del inlo erlfico.  “intizio E 
glio delle labbra ed altra grave foritafl' autorità competente, questa man.|SPILIMBERGO treat prime, cure il solterenta {u| La sala per operazioni asitiche Don] par:quanto: 
ad una gamba. tenne il sequestro dei bucefali e lotò] Sequestri. — L' Ispettore sanita- dii vo dal do evade dee e Ion den che a SI) edito. MIGRRTE 
iù: prontamente curata dal dottor[l’operato di chi con molto tatto di-|rio siquestrò ieri parecchi quintali [cata le latin e on BO ro I aliose tifa + A È 
tenne ma ne avrà per parecchio tendo alla parte della frontiera gl'in-|di grano guasto e alcune infornate dij «Le sue. condizioni si mantengono jsterelizzazione, e che fa riscontro allaic 
atato. pane cotto, gravissime ; e la prognosi è riservata. isala pér operazioni asettiche.? -Chi pera 
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SPOSI Un servizio pronto, accurato e convonionta. la bomboniere, Pasticcierie ecc. 
con Argenterie per rinfreschi e pranzi, [6 trovate alle rinomate PASTI E GIULIANI Piazza del Daomo e Via Manin - Udi 












‘si ritenesgero più necessarie. Ella veda 
subito come la soluzione nen fosse 
‘delle più trangiilianti, per cui quendo 
il prof. Pisenti'credétte di concretaro 
più esaurientemente c pubblicamente 
V'kilievi” fatti al’ progetto” 6 quando 
conie le dissi, mi avvidi ‘della. consi» 
derazione in'cui venivano :acéoltì. da 
molte: persone - compstenti;: pensai 
che era troppo grave la-responsabilità 
chesandavamo assumendo; 6-in pieno 
/ mafdi “coll rinuncia» 
“tari dei comitato, decisi di 'dimettermi. 
Altra diecisio1 mon potevamo pren: 
dere dogio îché.isi ratoraduto ii’ met 
terci da:parte è.di fare senza di noi. 
—. Ed :allora — interrompemmo — 
che.cosa:ne: avverrà? 
gf o non dice che il pro- 
getto:‘dell'ing. Mior debba essere sen- 
2'altro :abbandonato, nè pretendo; 
‘allo: stato delle cose che (come aveva 
d ‘ato il comitato nella tornata 
del:49 febbraio 1910) si apra un re- 


‘golare concorso per la compilazione |? abi 


‘del:progetto; ma reputo indispen- 
labile che lo stesso debba venir lun- 
««gamente. e. con la massima pubbli» 
‘cità.:stidiato e discusso prima di es- 
‘sere licenziato per la esecuzione, ‘Ri 
cordo a questo proposito. che, quando 
3 Pordenone fu.decisa la costruzione 
di un muovo teatro, si chiamò un ar- 
chitetto specialista ‘ed. il‘:progatto fu 
esaminato ‘e vagliato punto per punto 
e largamente diffuso, per ..modo che 
il consiglio. di ;:amministrazione potò 
assumerne la. più ampia tponaai. 
lità, ‘sia dal lato tecnico che da quello, 
finanziario. E se con tale @ tanta se- 
verità si è proceduto per la costru- 
zione di un. teatro, perchè non sì do- 
veva. seguire questa via facendo an- 
cora di più per un’opera così alta». 
mente umanitaria com'è quella di, 
un ospedale ?... To spero che nessun 
comitato si 
di apportare modificazioni in corso 
di davoro, come si era troppo -atfret-. 


tatamente deliberato, ad un progetto. 


incompleto è non del tutto riapon: 

dente allo scopo. 

— E che cosa può Ella dirci — 
chiiedemmo ancora — .nei.riguardi del. 

iano finanziario ? 

“A questo proposito Le dico su-.| 
‘bito. che non ho.nulla.-da mutare a 
quanto ebbi. a scrivere nel Tagliameto 
.. del 12 ‘aprile 1913 ‘in'‘un;.Jluogo sarti 
«colo. che fu .anche cortese: 

‘portato ‘nella. Patria: del : Friuli'.( 
‘successivo: 16 aprile.e :cioè-che ‘nella 
considerazione ché-altri comuni vicini, 

..s0n0 dotati: di. buoni . ospedali propri, 
io ‘penso possano . bastare: per -Porde- 

‘none 150: letti: con ‘una. spesa di lire 

% retto, compreso il' valore del 


iù | aifforoni 


‘eccessi itimàiemio” del 

progetto he la ‘riduce a sule| 
$ in per-| 

lo con'-‘quanto vpinava lo 
ornella’ torbata: del 15 


Patti 
1: 1900, 


000, è: 
accori 


\pprest 
di un’ opera: come 
‘enza’ aver ‘prima. ben ‘cont: 
‘preciso: bilancio: di ‘ssercizio;'Aquesto 
‘proposito; confido ‘Che'‘non ‘si vogliano 
Fipetero nel muovo “ospedale le. defi: 
nitarie che 


‘di 
ritiene: che ‘l’ ospedale di. ‘Pordenone; 
debba essere: fornito’ di 150 letti'è'atiè 
la spesd relativa di-‘L‘3000"; per 
letto, come perisa ‘di: formare il ‘capi 
tale occorrente ‘in: L.'400“mila9?” 
Ecco: siccome all'acquisto: del’ ter 
reno sì è' già ‘ provvedùto' “e siccome 
esiste una parte di ‘artedamiento, alla 
‘stima ‘ché secondo me rimane ’sco- 
‘perta' si dovrà: provvedere con un' Di 
‘tuo: fra icomuni consorziati ‘che 


, PAEDIS i 
xSpacciatori di biglietti falsi da 10 

28, (Per telefono) L' avevamo 2 
ancora l'altro ieri la presenza‘ di due 
individui; apparentemento contadini 
quali apacciatori di una banconota 
falsa dt L. 100 nell''osteria di Santa 
Fior a Ravosa, Nel pomeriggio del 
giorno stesso costoro recatisi all’ al- 

bergo della signora Bianca Scubla qui 
a Faedis e consumata wna colazione 

Îbirond a ‘pigatnénto dello scotto 
una nuova banvonotta dello.stesso ime 
porto. Rimborsati del resto abbando- 
‘narono l'albergo prendendo la via 
della montagna, 

La signora Scubla però, accortasi 
in tempo della falsità del biglietto, li 
inseguì e raggiuntili si fece restituire 
senza che questi protestadsero affatto, 
il denaro da èssì intascato in cam- 


ltro avvertiti i ca- 
ri i quali iniziarono le prime 

i senza riuscire. fin'ora a sco- 
farei furtanti, i quali n Costalunga 
ritentarono ieri la prova esibendo una 
nuova banconota falsa come le altre 
(due all'ostè Bertoluzzi Giscomo e di- 
leguandosi poi, 

L'oste troppo tardi ‘avvistatosi del- 
l’ìimbroglio; discese ieri a Faedià e 
‘conseghiò il biglietto falso ai R, Cara- 
biniori, È 

Si teme chè altre truffe dello stesso 
‘[genere'siano. state cominesse presso 
altiè persone pure della montagna. 

In paese corre voce, non ‘si ‘3a an- 

ora con quale fondamento che î due. 
‘contaditii che si fingono mercanti di 
‘animali, siano nativi di Réana. 

ODROIPO 

L' identificazione deli’ asino. 


ZA BAI — GIOVODI 28 Maggio 


& 


I 


la piena dei fiumi, — 


, : 
Raggiunse l'altezza di quasi 9 metti sovettaro sloggiare dalle case con, 


Numerose corrispondenze ci sono 

rvenute sulla piena dei fiumi. Sem- 

ra che oggi le ‘acque vadino abbas- 
sandosi per cui fortimatamente peri- 
cli di maggiori dannì sono scongiu» 
rati. 

Ecco notizie sulla piena del 


Tagliamento 
Più dit 00000 di danni 


Gi sorivono da Tolinezzo : 

Il Tagliamento e tutti i fiumi ‘della 
Carnia sono ingrossati. Fortudata= 
mente disgrazie cause le piene--non 
si deplorano. La rosta adiacente al 
ponte sul Tagliamento , di cui-vi ho 
segnalato il pericolo, è stata aspor- 
tata dalle acque per una ottantina di 
metri, Le campagne circostanti ‘sono 
allagate e la rosta minaccia dì rovi- 
nare completamente fino al ponte. 
Una settimana fa in municipio vi fu 
una riunione d'interessati pel suo 
prolungamento opera che dovrà ‘ora 
‘essere subito risolta. E’ stato un-mi- 
racolo che alcuni spensierati “non 
siano stati travolti dalle acque. > 

Costoro eludando la vigilanza si 
spinsero lungo l'argine della © rosta 
in pericolo. Vennero subito notati 
e fatti ritornare quando alle i ofpar 
cagna la rosta minava] 

Auche « con Paluzza e Paularo le 
comunicazioni sono interrotte. Il-ponte 
di Cedarchis è stato asportato come 
pletamente proprio appena appena 
alcuni passeggeri avevano posto piede 
al di là. E’ stato proprio un vero 
miracolo ! . 

Chi ha risentito veramente . dei 


ifdanni è la ditta Brunétti di Paluzza 


uma la responsabilità/; 


orrente del Corno, :per.il 

el: medesimo, :e precisa; 
mente vicino al-ponte .di Passeriano 
‘venne itrovato-«il cadavere «di. un asino 
impigliato vin un cespuglio con vla 
testa ‘tuffata nell'acqua ed. il resto 
del corpo rivolto all'insù. © . 

La corrente: torbida, profonde, e 
‘molto forte ha «Ampedito anche.ai.più 
‘coraggiosi di. entrare nell'acqua «e:ti- 
fare ‘a*riva il ‘corpo dell’ asinò-e cer- 
care ge ‘ci fossero vittime umane: 

Lafantasia popolare basandosi: sulla 
‘affermazione di un tale ‘di aversve- 
‘duto di: buon oattino dirigersi .venso 
Rivolto ‘wu uomo .ed un. fanciullo 
sopra un carretto trainato da-un’ 
sinello.credeva realmente di trovarsi 

i fronte ad un caso tragico. 

0 ‘Autorità non-erano rimaste “in- 
‘perchè .il :pro .Sindaco.dott' 
Zanelli aveva mandato sul luogo un 
suo incaricato municipale; ed ‘i ‘cara- 
binieri stavano per fare altrettanto 
quando sìvenne a sapere .che: gioroi 
fa: aèZompicchia è.morto.un:asino al: 
‘quale. venne: data :sepoltura ,.sotto.. il 
jetto-del' Corno. :Capitata ‘la piena le 
ficque lo:‘strapparono;alla : pace-del: se> 
KoRt ‘Pace’ di muovo.all’ anima sui 

IORTEGLIANO: : 

Diagrazia i 

‘Teri séra. ‘certa’? Cinzone Annà di 
Giovanni. d’ anni ‘23'stava;:nel cortile 
di certo' Del-:Re,:ifacendo: della foglia 
di' gelso; ‘il-ramo-su:cui:era:appog- 
giata: era ‘troppo sottile; “e ai ‘achiantò. 
trascinandola' a:terra. 

Nella.caduta-riportò la frattura della 
gamba' destra: al terzo medio. 

Venne curata dal: meilico Dir 
soppe Padovan, il: qualela -- giudicò 
‘guaribile in':40.:giorni. : 


Parlamento Nazionale: 
{/Cunaei Svoltesi- slcunè; in- 
terrogazioni, riprende -la'' discus: 
sione del ‘bilaricio pel ministro: delle 
finanze. Parlano Cavagnari, Boy, Fiam: 
berti, Albertelli, Arténgo,. Sighiéri, 


\{ Agnelli;. ‘esponendo ‘suggerimenti e 


taccomandazioni -varie. a 
I:contraccolpi dei fatti di Trieste 


Dacaltimo;1lpresidenta-:dei ini 


#|atri-ori. Salandra ‘risponde alle. inter: 
“°° {rogazioni degli:-on. De Felice, -Co- 


“um:più «largo - tratta: 
‘mento dal bilancio comunale, ‘il quale 
non deve in alcun ‘iiodo avvantag: 
‘giarsi dei frutti del’ patriimonia ospi: 
taliero. 5 3 

‘Ci parve ‘che 

insistere dopo una tanto esauriente 
intervista, e siccomé anche ‘l’egre- 
gio:cav, Etro doveva assentaraî;. ci 
congedatamo da lui riagraziandolo 
‘della: su Cortese accoglienza. ‘‘ 


Ci conèta:che' anche il cav. Cos- 
‘setti.ha oggi. presentato le proprie 
dimissioni da membro; del Comitato. 

Eramvia Portogranro-Porde- 
meme. — Nella:riunione tenutasi ier- 
1 altro a Portogruaro: fra. i rappre- 
sentanti: dei. comuni interessati nella 
costruzione ‘di quest 
ciparono: anchè l'on.: È 
di:S, Vito e gli ingegaeri:-Schiavi. 6 
Magnani della vostra:::città. Questi 
presentarono: il progetto: <il 
tutti elogiato. Fu..quindi: formulato 
Pordine del giorno per:la definitiva co- 
strazione: del. consorzio intercomunale 
nel quale entreranno.i comuul di Pot: 
denone; Fiume, Azzano: Decimo: 

to: di 
Pritizi e Veriltito, 
Foglis: 
Cilioge 
Piselli 
Patate nuove 


laianni e: Barzilai:sul mutamento ‘del 
‘prefetto: -di .Napoli, . che..non seppe 
‘prendere în mecessari efficaci prov- 
vedimenti. per. tutelare nel-5 - maggio 
volgente; il consolato austriaco. da 
‘dimostrazioni. ostili, - L'on. Salandra 
fa una dichiarazione iecisà:: 
— lo considero — .egli dica:— 
come ogni capo. idifun. governo: ‘ci 
vile: "deve considerare; quale: mi 
primo: dovere quello di- proteggere in 
ogni ipotesi'in qualunque eventualità 
le. persone :e-residenze dei-rappresen= 
tanti degli Stati esteri. Questo ..do- 
vere pebbono sentire: in - oguale;.mi- 
sura tutti i fuazionari da. me- .dipen- 
denti. Non ho altro da «aggiungere: 
(Fivea; ZIONE). = * 
l’on.. Di San .Giulianò;, 
degli esteri; riaponde. poi 
rogazione dell’‘on; Calaian: 
inostrazioni- avvenute: a Paga bra con 
tro l'agente ifaliano.;?6 afferma» che 
Ie autorità. politiche-.di ‘Zagabria; 
quella: occasione fecero.il- loro dovere; 
i tre ‘interpellanti’ replicano; ni 


ministro 
+ intere 


sppieno soddisfatti. Notevole: -l: 
ci 


iarazione del socialista: De Felice, il 
quale; sur vagheggiando la-fratellanza 
dei popoli, non può <hé-dej ‘ 
’eontititie -provocazio :-che--ci 
dal vicino-inipero.- DI fronte: a tali 
provoca: agli:crede: ‘doveroso ‘di 
censurare il provvedimento che. ba? 
oipito il” prefetto: di” Napoli “ 
iniandare un “caloroso:saluto-di affetto 
aihostri fratelli ‘che‘in' territorio it 
liano combattono: perla ‘fede-italiana 


-J6-af-gonerosi studenti dell’Atéieo na: 


poletano:(Approvozioni dell’ estroma si 
Salvi BONGO 1-1 


Te 


è-improntata. 3 gil 


‘di {con 


che aveva la-fluitazione di 410 mila 
taglie ‘lungo il canale di Paularo: 
tto il 'Iegname venne completa: 
mente asportato e ‘si dice che: né 
ra un danno di circa 70 mila 
ire. 
I cadaveri non si trovano 

Ci sorivono da Gemona 

Oggi vi tu. un continuo pelegrinag- 
gio sul luogo ove accadde la «sciagura. 

ricerche dei cadaveri degli scom- 
parsi. .confinuano : su entrambe’ le 
sponde del Tagliamento ma:con ‘esito. 
finora negativo. L'acqua continua ad: 
aumentare ‘piuttosto che.a decrestere 
e ciò impedisce maggiormente:il buon 
esito .delle' ricerche. Il tempo-è sempe 
pessimo, piove senza cessa e -dà poco 
‘adito a.sperare in una bonaccia.Causù 
la continua pioggia ed il vento.imipe- 
tuoso anche.le campagne ne risentono 
niolto, le:viti sono le maggiormente] 
danneggiate. 
Danni al Cimano. 

Ci & 00 da San Danisle: 

Le ‘impetuose acque del: fiume fr 
sportano travi e legnami in:quanitità 
‘e-nella:loro:-corsa--hanino: divelta-:1a 
passerella ‘al Gimiano.: 
si Gravi danni. 

‘Gi ‘sorivono ‘da Spilimbergo; LIZA 
Le -acque-hanno assunto un aspetto 
jpaventoso  pér violenza e impetuosità 


‘Faella corsa. Parcechi fondi prospicienti 


il'fiîime ‘sono stati allagati ed asportati: 


i calcolano gravi ‘danni. 
Una: fanciulia. salvata 
Due:-vecchi bleccati dalle ‘acque. 
Gi sorivono da-Codroipo : i 
28. — B. — lori il Tagliament: 
piera poco. mancò che non fa 
[quattro vittime. 
‘Quattro ‘ragazzine erano éntrate fin 
una barca assicurata presso la rampa 
dell’argine ‘di Madrisio. 3 i 
Forse:il. movimento : impresso alla 
barca:dallefanciulle fece sciogliere la. 
‘catena: che Ja teneva e la barca venne; 
trasportata dall'acqua. Tre. delle: bam- 
bine:appena accortesi si gettarono: 
acqua,.ivi :pgco profonda, e raggiun. 
sero la riva, la quarta restò nella bar- 
ca:ge:..venne rapidamente portata 
dalle-acque ne! mezzo della corrente. 
Alle:grida di.aiuto.dei presenti tre 
animosi cicà Tonizzo Carlo, Deile- Ve- 
dove: Giovanni e Teghil Alessandro; 
Staccata-un’altrà barca .si lanciarono 
in: auitoma presto dovettero ritorna- 
re:e:sbarcare il Teghil. perchè la bi 
‘ca:non-reggeva al peso. Di nuovo il 
Tonizzo ed il Delle Vedove sì -dirss- 
ero*verso la . fanciulla. pericolante e 
(grazie alla. corrente favorevoie.. che 
fece:cambiar rotta alla barca che.bial- 
:cavalloni la raggiunsero 
è trassero in.salvo la. piccola: certa 
Tonizzo Amalia d’anni‘9 di Cariussio: 
“Devo: notare che questa: sarà Ta-dle- 
\a ‘volta: .più che.il Tonizzo; salva 
persone dal-Tagliamento. - 
Lo' stesso ‘Tonizzo ricevette “ordine 
dell'assessore:-dott.. Canciani “di .. por- 
tarsia: Canussio dove :in un:.-casone 
pericolante sono bloccati due vecchi. 
Si teme per gli È 
vCi:sorivono.da-S, Vito :s1 Tagiiamento: 
Le:acque:allagano:le campagne:cir- 
costanti della. località Rosa. i 
Hl:Tiro:a-Ségno Nazionale, che. sdige 
nell'alveo del Tagliamento, locali 
Pascolon; inaugurato domenica, è cir- 
fecondato: dall'acqua, :però- non:-mi; 
“aleun: pericolo. È 
+*Nella’ località-- così detta barangola, 
i‘aveano incominciati i lavori ‘diri 
:paro:dell'‘argine .ove- la-corrente:tén- 
‘deva: a straripare, e ora una squadra 
‘di:20”uomini-lavorano-notte-'e-giorio 
| per'accatastare: dei blocchi di.cemento 
Foride togliere -il pericolo: di.- rottura. 
L'acqua filtra -dall’argine; -e-allaga' 
‘anche itmpagne esterne: all’ al: 
gravissimo «dannoai-raccolti: 
‘Molti: piccoli proprietari: di terreni 
‘quei paraggi; hanno rinuncia! 
Taccolto del frumento, “della 


‘a -quale--lascierà. - certo gravissimo 
’danno-in-questi paess: posti alla--de- 
‘pira; del :Tagliamento. é 


Un’ aanegato ? 

Ci sorivono da Latisana > 

Il fiume si è ingrossato in modo al- 
larmante: questa mattina alle ore 
nove misurava metri 725. A mezzo. 
giorno l’acqua è cresciuta ancora di 
50 centimetri. Da notizie pervenute 
da Venzone, crescerà per altre tre 
‘ore raggiungendo l'altezza di metri 8 
e mezzo. 

Le campague che si estendono lungo 
‘agli argini sono tuîte allagate, e l’a- 
cqua sopra di esse, raggiunge l' al- 
tezza di quasi .tro metri. E raccolti 
sona perduti. 

Ore 15: L' Roqua ha raggiunto l'al- 
tezza di metri 8 4/2 come preavvisati 
da Venzone, e tende ancora a crescere. 
Nessun pericolo però ancora si pre- 
‘senta, sebbene manchi soltanto circa 
tre metri a raggiungere il livelio del- 
l’argine, 

Mi giunge notizia di una disgrazia 
avvenuta nel vicino Comune di Ron- 
chis. Un bambino di cui non si cono- 
sea il nome, trastullandosi cor altri 
costani sulla riva del Tagliamento 
cadde annepando, 

Il Degano 
> Ci sorivono da Rigolato : 

Le montagne sbattuto, sferzate dalla 
pioggia impotenti a reslatere si sono 
in certi punti completamente avestite 
del bel verde che tormava la nostra 
ammirazione 0 restano nude a mo, 
strare le loro roccie nerastre, lasciando 
correre ul piano travolte, traspifiate 
dall’ acqua frane composte dell’ humus 
che si ‘era andato secumulando da 
anni, anni, 

Martedì sera la strada Comeglians- 
Rigolato era ostruita, durante la notte 
‘veniva in diversi punti interotta tanto 
la strada vecchia quanto la nuova Ri: 
‘golato Forni Avoltri-si da impedire il 

io di carri. 

Il torrente Degano,. già meta di al- 
legre-.gite, ora dalia sponda destra 
‘contro cui sbatteva le acque ingros- 
‘Bate; accavallate, ruinose passa mi- 
naccioso alla sponda sinistra per poi 
ritornare: ancora». nel primiero corso 
Isbattendo: alla, deriva. come fuscelli i 
Nlegnami che noi giorni scorsi fatico- 
samente fluivano. 


II But 
Argiui-in ‘pericolo 

Ci sorivono: da’ Zuglio: 

“La notte scorsa si. è scatenato un 
forte temporale, una pioggia torren- 
ziale. A :giorno fatto fe ‘acque - erano 
in piena'il torrente. But è da un ar- 
gine all’aitro. . Si sente dapertutto in 
‘questi dintorni di torti danni alle cam- 

agne' sepolte dalla ghiaia. L’illumi- 
nazione elettrica manca ‘per qualche 
‘guasto in ‘officina. : Poco prima, di ar- 
rivare a ‘Arta ‘il Rio da Roste ha :0- 
struito la: strada: postale. ammue- 
chiando per una lunghezza di circa 
‘80: metri più ‘di’600 “metri cubi di 

iaia. Il ‘Rio Randice ha fatto molto 

anno -rendendò impossibile per quile 
che giorno il passaggio alle vetture. 
|it‘torrente  Buede discendendo con 
molta violenza-al suo sbocco nel But: 
ha recato molto danno a proprietari 
di terreno li vicino, con serio peri- 
colo anché ‘all’argine e-di tutte le 
case=poste sulio. stradale:del paese di 
Zulio.- Quindi:a me:sembra più:giusto 
che il Comune dovesse vedere la ne- 
cessità di por mano, riconoscendo 
molto più utile ed urgente un riparo 
di sopra il ponte, che no una rosta 
già progettata di sotto essendo questa 
solo a riparo di otto o dieci proprie- 
tari di terreno:.senza pericolo: di nes- 


suna casa. 
H Pella 


Tetti seoperchiati 

Ci scrivono da Chiusaforte: 

Alcune raffiche di vento vidlentis- 
simo, scatenatosi ieri e. stanotte, hanno 
scoperchiato i tetti di ‘due case nella 
frazione di Villanova; ed:in quella di 
[Casasola, hanno asportato i coppi del 
campanile della chiesa, di S. Antonio, 
ed abbattuto il pilastrodi una cancel- 
lata di un giardino. 

Il Fella, per la pioggia incessante 
ed a volte torrenziale che da tre giorni 
imperversa, scorre gonfio d'acque li- 
macciose e minaccia qualche terreno 
coltivato. 

li Natisone 

Ci sorivono da Cividale: 

Il Natisone è gonfio e limaccioso. 

Gli altri torrentelli strariparono al- 
lagando le campagne. 

Putti i lavori sono sospesi. 


Il Gosa 
Gi sorivono-da Spilimbergo: 
Il torrente Cosa è-in piena. Presso 
1 ponte di Istrago ha asportato una 
ventina di metri di argine. 
Si sono recati colà i funzionari del 
Genio Civile. È 


H Meduna 
CI sorivono da Pordenne: 
H Meduna è in piena, i! terreno 
prima e dopo il ponte è tutto allagato, 
Da. Maniago telegrafano di gravi 
danni che avrebbero arrecato tato il 
Meduna che il Cellina. 


150000 lire di danno 
<.Ci-serivono. da Pasiano di Pordenone : 
Come vi ho telegrafato il fiume.ar- 
reca gravissimi danni alle molte cam- 
pagne entro argine — e ciò che è 
io, per il :poco- buon volere del 
jo- Civile: che. affatto. curò la co- 


turco, foraggi, foglia di gelso, aspor- 
timde legname e rovinando quanto 
sul suo paesaggio, portando 

così danni di oltre 150 mila Ii 
Parecchi abitanti, lungo il fiume, 


bestie, pel pericolo dell’ invasione delle 
acque e sempre crescenti. 
Ora che scrivo l’acqua è quasi due 
metri sopra guardia. i 
Speriamo che non abbia a far vit- 
time? e che il Genio ‘si decida una 
buona volta a provvedere alla soll »- 
cita riparrazione delle chiaviche. Sono 
stati invocati pel passato ed oggi 
stesso provvedimenti, ma inyano. Ci 
consta che ì danneggiati irritati per 
danni che potevano facilmente essere 
evitati produranno ricorso alla supe-! 
riore autorità, Ì 
Panni incalcolabili i 
ci sorìvono da Prata di l’ordenone : i 
Le migliori campagne sono allagate. 


1 danni sono incalcolabili e si atten-! 
{ 


dono saceorsi. Lungo la strada che 
Prata conduce a Pordenone l'acqua ha 


imua piovere (ore 16) e la po- 
polazione è allarmatissima, 
lì Noncello 
Ci sorivono da Pordenone : 
Una piena uguale non si ricorda 
dal 1882. er 
A levante è un ago dal quale 
iufb- i, pali telegra- 
gli ultimi 


“La muda di Venzone,, | 


e “Passaggio e foreste ,,. 


Nella seduta pubbilca dell'Accade- 
mia furono iersera lette coi titoli 40» 
pra riferiti: la prima, due memorie, 
una del prof. dott.’ Ettore .de ‘Ponì ; 


piani di qualche casa pusta fn basgo 
Questa sera l'acqua raggiungeva vers 
il Ponte di Adamo ed Eva da soglia 
dell'osteria al Gallo. I parapetti dei 
ponte appena appona sporgono del. 
’acqua. Barche, barchetta e harconi 
percorrono alcune vie tramutate in 
canali. Anche il macello è quasi som 
merso dalle acque, e la nuova strada 
per metà franata. 

Per fortuna stamane le acque vanno 
decrescendo. 

Le nostre campagne allagate 

100.000 lire di danni. 

Porcia, (Per telefono). Le nostre campa. 
ne confinanti con il territorio di Val- 
lenoncello e Prata. sono allagate dalle 
ucque del Noncelio per una estensione 
di ‘eirca 800 campi: I danni calcolati 
ad occhio e croce raggiungono la lire 


‘100.000. 


h L’arzino 

Danni alla Spilimbergo Geusona. 

li ponte pedonale sull’ Arzino fra 
Cassiacco e Forgaria è stato agporta- 
to totalmente; e così parta del pon 
te di servizio dell'impresa al moiino 
dei Murro. 3 i 

La ilnea ferroviaria da Fiagogna a 
Cimano ebbe gravi danni dal Taglia- 
mento, che asportò tra altro un sot- 
topassaggio totalmente la muratura, 


pe 
Chi desidera copie mandi l'importo re 
lativo, 


REGRVREOZOe 


tttadi, 
ittadina 
E:il prof. De ‘Toni rito- 

rice in breve ma con grande chia. 
rezza tutto lo svolgersi delie varie 
uestioni, nelle quali non soltanto 
‘enzone- figura, ma col succedersi de- 
gli svariantì del transito vengono in 
campo Gemona, S. Daniele, Belluno, 
Portogruaro, ‘Motta... 





le seconda del prof. Giuseppe ‘Loschi, 
La muda di Venzone 
11 prof. de foni comincia il ‘suo la- 
boro con brevi cenni su Venzone — 
oggidì modesto. comune cui la princi 
‘pale-notorietà proviene dalle mummie 
che si formano naturalmente in tre- 
dici tombe della sua -chiesa. Il viag- 
giatore che, curioso di vedere il fe- 
nomeno approffitta della comodità: 
offertagli dalla ferrovia per visitare 
Venzone, rimane sorpreso. al trovarsi 
in un iuogo circondato da mura, con 
torri, con edifici monumentali ; ed in- 
tuisce subito che questo luogo:ha una 
storia. E difatti, l'ha molto. interes- 
sante ne’ suoi aggrovigliamenti, for- 
mata, come molte dei borghi e delle 
città della nostra povera. Italia, di... 
saccheggi, di sangue e di roviue, da 
parie di strameri ed anche di tratelli, 
specialmente dalla vicina Gemona. 
La prosperità, alquanto artificiosa, 
di Venzone data. dal-41396; .nel' quale 
anno il Patriarca di ‘Aquiera Bertrando 
dr S,-Genesio le concesse l'ufficio. do- 
ganate v imuda’ per fe‘merci, sta pro» 
venienti dala Germania, Bia ud 0882 
direite.'Da rilevare che sotto il me- 
desimo significato, ben diverso da 
quello che ha in lingua italiana, que- 
sta ‘parola muda 0 muta passò anche 
all’estero : e ‘abbiamo la borgata .da 
Muda in Carina ov'è tutt'ora l'utti- 
cio doganale austriaco — poco olire 
11 contine sopra Timau, dagli sloveni 
chiamata Muta e dai tedeschi Mauthen; 
abbiamo Hohenmauthen nella Stima, 
che gli stuveni chiamano * Na«Muta e 
i croati Velica-Mitu,, 
Siccome le vie di entrata dalla Ger- 
mania erano due, per- la valle  supe- 
riore del Tagnamento e per la valle 
del Ferro o dei-Fella, c'erano un. tempo 
due mute, una a Toimezzòo e una-a 
Chiusatorto, .sustitusce- pui da. .una 
sola alia confluenza delle due valli. 
Fu aliora che Venzone godette i van- 
tuggi del transno e dea sosta (chia- 
mata tedescamento niedelesg) cui erano 
obbligate iutte le ; merci; è furono 
appunio questi vantaggi la causa di 
coutinus gelosia della vicina Gemona 
che aveva ottenuto simili privilegi e 
temeva le fossero tolti. Ed i timgi 
erano giustificati, perchè Venzoni 
trovava; in fondo..alla valle sulla g 
via commerciale, per.hò Gemona ara 
situata fuori della via, sopra un'altura 
di malagevole salita che negozianti 
percorrevano malvoientieri, anzi si era 
arlato di trasportare ll miederleg ad 
spedaletto o ad Osoppo, per maug- 
giore comodità. Vi tu un anno (1515) 
in cui il progetto fu messo in esecu- 
zione col trasporto ad Osoppo, ma i 
vivi reclami dei gemonesi provocarone 
la restituzione in Gemona (1519). — 
< intanto che Gemona e Venzone li- 
tigavano per questi particolari privi- 
legi, un ericolo serio minacciava 
ambedue, Fin dal 1509 i’ Austria, in 
occasione della guerra mossa alla Re- 
pubblica «dar coliegati Cambrai, a- 
veva tatii suoi Plezzo, Vaporetto e 
î dell’ Isonz®, toglien - 
doli a Cividale e creandosì così un 
accesso da Tarvis © Gorizia; e nen 
ai diede pace fino a che non ebbe resa 
quella strada 1ufta ruotabile e sicura 
da interruzioni, il che fu compiuto nel 
4576 costruendo gli ultimi tratti da 
Volzana e Ronzina e da Canale a Sal- 
cano. Fino a quando la valle deli’ I- 
sonzo non aveva altro sbocco che la 
strada del Puifero, da Caporetto a 
Cividate, Venzone aveva fatto il suo 
profitto, ottenendo dalla Re ubblica 
ia preclusione di , quella strada, 0 in 
via assoluta, proibendo il passaggio 
di certe merci (come il ferro) 0 in'via 
relativa, facendo elevare i dazi a 
dopo, messo in diretta comunicazione 
Tarvis con Trieste, le cose mutarono 


| profondamente. 


i 


Da ciò una serie di discussioni 
Venzone instava perchè si prondes: 
sero provvedimenti, Ja Repubblica: ri 


Studi e proposte e provvedimenti 
continuarono fino alla caduta della 
Repubblica. Con la quale finîrono i 
diritti della Muda di Venzone. Ri- 
‘mase sincora il transito colle fermate 
che, se non erano più obbligatorie 
come il niederleg, erano spesso oppor- 
tune per la: posizione del comune su 
strada piana, senza ‘incomode curve 
e salite. Ma (conclude la dotta «me 
moria del prof. De Toni) venne poi 
la ferrovia pontebbana.a togliere.an- 
che quelle, tanto che ora:Venzone è 
divenuto.luogo interessante per ‘i..vi- 
sitatori e cerca di rimettersi colla 
coltura della seta e coll’ allevamento 
d:l bestiame. Ma questo':non. toglie 
che il Comune dia il suo: contributo 
alla emigrazione come la sua. rivale 
Gemona è come tanti altri del Friuli, 
la cui terra.nòon è capace.di' mante» 
ner tutti. gliabitanti: E' poi alta- B 
mente deplorabile --la;..scomparsa’ di fi 
molti oggetti artisti di. interesse 
storico che la: povertà dei ‘proprietari 
costrinse a ,vendere ed:ora.:gi:Lrovano 
dispersi; si può dire . che, se le .case 
avessero le ruote, tutto Venzone sa- fi 
rebbe. migra! 
migrano i i abitanti, colla difte- 
renza che questi ritornano, mantri 
gli oggetti venduti. non rivedranno 
più il luogo che dovevano illustrare ». 

La memoria. sarà pubblicata. neg] 
Atti dell’ Accademia corredata dai. do- 
cumenti relativi 

————__@ 

Un oniaggio al nuovo diret - 
tore..delle Poste, — leri un gruppo 
di amici commercianti ha fatto omag- 

io al nuovo Direttore “Provinciale 

elle Poste e Telegrafi cav. Eugenio 
Bianchi di uno splendido necessatre da 
scrittoio in argento cesellato, sopera 
ricca ed artistica della premiata orifi- 
ceria Santi. dono è accompagnato 
dalla seguente dedica. degli ‘offerenti 
Al'Cav. Eugenio Bianchi — în ce. 
«castone della sua: promoziane — a: Di 
« rettore delle Poste e Telegrafi della Pro- 
«vincia di Udine — offrono..modesto se- 
«gno del. loro grande. compia. imento — 
«gli amici». 

:All’ Egregio cav. Bianchi . simpati - 
camente noto «fra noi, le nostre con- 

ratulazioni. 

Programma dei pezzi che la Banda 
Cittadina eseguirà in Piazza Vittorio 
Emanuele, oggi 28 Maggio, dalle are 
20.30 alle 22: 

{, Maroia dell’incoronaz. Profeta, Mayerbre 

#, Onverture Oboron, Weber 

3 a) Prel..atto 1 D, Pro. atto 4, Traviata 
0) Min. atto 3, Falataff, Vert: 

4. Atto 4. Lucia di Lammermdor, Donizetti 

5. Sulte 2. Arlesi Bizet 

Pastorale » Intermékzo- Minuetto - Farandoia 

Orario sulla liuga Udiue-Ci 
widale. — ll Siguor Direttore d 
Pesercizio della linea Udipe-Cividale 
comunicò al Presidente della Camera 
di commercio — che s'era interca- 
sato perchè fossero attuate alcune 
modificazioni d' orario. di quella lirca 
seconde i voti espressi a Cividale — 
che col primo giugno avranno effetti 
le. seguenti modificazioni : N 

Lo Il treno in partenza da Udine 
per Cividale alle ore 13.30 diverrà 
quotidiano. 

If.o Il trono festivo in, partenza da 
Udine per Cividale alle ore 1490 pa 
tirà. invece. allo 15.20. 

HLo 1 biglietti andata e ritorto 
che Cividale . distribuirà per Porto- 
gruaro, via S. Giorgio Nogaro, avranuo 
la validità di 8 giorai, e ciò allo scopo 
di offrire una facilitazione ai via; 
giatori che si recano all’ Esposizio: 
di Venezia, i quali a Portogruaro po- 


{tranno scquistare i biglietti speciali. 


IV.o D.treno serale Udine-Cividalo 
sarà attivato ‘le quante volte sarà 





consigliato da circostanze ‘ speciali, 
come per esempio da’ festeggiamenti 
od altro. 


vidale coi 
la spett. Società Veneta. 


6 induttore 
VE PRIVI 








o all'estero come .ora gie 


